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LUCA

cap. 8

Le donne che accompagnano Gesù 1-3.

Luca ricorda che Gesù si muoveva sempre in gruppo.

Lo accompagnavano: i dodici Apostoli 

che a volte vengono chiamati anche “discepoli”,

ma non c’è dubbio che il numero dei discepoli,

cioè il gruppo che seguiva Gesù in maniera più libera

era costituito probabilmente da una trentina di persone.

Queste, a differenza degli Apostoli, 

che stavano sempre con Gesù,

i Discepoli seguivano Gesù in maniera meno assidua,

con maggiore libertà.

Tra questi discepoli, Luca ricorda che c’erano alcune donne,

anzi lui afferma che erano “molte”

e tra queste ricorda:

- Maria di Magdala, che proveniva da una vita 

completamente fuori legge e fuori da ogni morale

(sette demoni),

- Giovanna, moglie di Cusa,

amministratore del re Erode,

quindi una donna con notevoli possibilità economiche,

Susanna  e… molte altre.
Queste donne erano di grande aiuto a Gesù e ai discepoli
perché riuscivano a procurare il necessario
per la vita del gruppo, poverissimo.

La parabola del seminatore 4-15
E’ una parabola classica del repertorio di Gesù:
Un seminatore (Dio, Gesù stesso, un profeta….)

sparge la semente (la Parola di Dio, il messaggio di Gesù)
su un terreno (siamo ciascuno di noi)

che presenta varie tipologie:

la strada  
(il seme viene calpestato… nessun frutto)

sassoso,
(ha vita breve)

rovi e spine,
(soffocano la parola)

buono.
(produce il cento per uno

La diversità di terreno rappresenta 

lo stato d’animo, l’apertura, l’accoglienza
che ogni persona riserva alla Parola di Dio.
Lo stato dell’animo umano,

su quattro situazioni diverse,
 solo una è disponibile ad accogliere la Parola.
“Agli altri non è dato di conoscere se non in parabole”

E’ uno dei misteri del vangelo.
Gesù, annota Luca, parla solo in parabole alla gente,

solo ai discepoli, poi spiegava il senso,

ma alle persone  sembra che Gesù 

voglia nascondere la verità

o la totalità del suo messaggio.

Perché ?

- Non è vero che Gesù alla gente

parli solo in parabole,

annuncia loro la Verità anche con lunghi discorsi

su vari argomenti diversi.

Il Vangelo è pieno di discorsi di Gesù.
- Le parabole e certe parabole in particolare

erano certamente più efficaci di certi discorsi,

sono immediate e si possono ricordare più facilmente.

- Le parabole sono particolarmente indicate 

per un pubblico di poche esigenze,

come i bambini.
La gente che ascoltava Gesù

probabilmente non aveva una grande cultura

e Gesù si adatta, usando le parabole.

- Le parabole inoltre offrono la possibilità
di capire,

ma nello stesso tempo richiedono

un piccolo sforzo,

per andare al di là del racconto,

ti costringono a pensare, a tirare delle conclusioni.

-La parabola manjfesta 

e nello stesso tempo nasconde.
Il linguaggio delle
 parabole.

- Gesù fa largo uso di parabole

E’ un genere letterario particolare,

pochissimo usato dai profeti precedenti

ma largamente messo in atto da Gesù.
Inventare una parabola per illustrare un concetto
è più difficile che fare un discorso.

Storielle ne possiamo trovare e raccontare

anche ai bambini;
ma trovare la parabola giusta

richiede una grande intelligenza.

Alcune parabole di Gesù 
sono addirittura una sintesi del Vangelo stesso:

il buon samaritano
il Padre misericordioso

il banchetto di nozze,
il giudizio finale.


I parenti di Gesù 19-21

L’episodio ci fa capire come erano i rapporti
di parentela di Gesù con la sua famiglia

e il clan a cui apparteneva.

All’inizio della vita pubblica

Gesù ha operato una scelta radicale

con la sua famiglia,
che ormai era costituita solo dalla Madre Maria.

Per non implicare sua Madre 
nelle vicende della sua vita

e in ciò che sarebbe successo,

Gesù non tiene alcun contatto con la Madre,

anzi arriva al punto da dire pubblicamente:

“Mia Madre e i miei fratelli

sono coloro che ascoltano la Parola di Dio

e la mettono in pratica”.

Gesù non sente e non vuole più rispondere
alle esigenze dei legami di sangue,

quanto piuttosto si sente di condividere

nuovi legami creati dalla comunione

dei medesimi ideali.

Ciò non significa che Gesù

non volesse bene a sua Madre,

ma probabilmente il ruolo di Maria

era terminato

e ora Lei doveva entrare in un altro tipo di rapporto,

dettato dalla comunione dei medesimi ideali,

che possono creare unione e famiglia

ancora più forti di quelli del sangue.

Gesù calma la tempesta 22-25
Il fatto della tempesta nel lago di Genezareth

che gli ebrei talvolta chiamano pomposamente “mare”

viene raccontato da tutti i sinottici
e assume un risvolto simbolico.

Gesù è così stanco che neppure la tempesta

e il sobbalzare della barca riescono a svegliare,

sembra che non si renda conto di nulla.

Simbolicamente:

quando sembra che  tutto vada male,

che la barca-Chiesa stia per affondare,
e Gesù-Dio sembra che sia distratto 

o non si interessi di quanto sta succedendo…

in realtà Lui è presente 

(anche se sembra a noi che stia dormendo)

“Ma dov’è la vostra fede?”

E’ proprio quando le cose si mettono male 

che dovete mettere in atto la fede;
non quando va tutto bene e si è in salute.

La fede che Gesù sia comunque presente, 

anche in maniera silenziosa e nascosta,

ci deve aiutare a superare e sperare nella prova.

Il fatto viene più volte raccontato 

appunto perché è la realtà della vita:
contrattempi, avversità, dolori, sofferenze, 

malattie, fame, persecuzioni, terremoti, guerre, morte

farebbero dubitare che Dio sia con noi,
che non si sia dimenticato di noi…

è necessario, proprio allora, 

mettere in atto la speranza e la fede.

Dio è sempre presente.
Gesù guarisce l’indemoniato 26-39

Gli scontri di Gesù con il demonio,
molto frequenti nei Vangeli

hanno lo scopo di farci capire che Gesù

è il bene

ed è in lotta continua con il male (i demoni)
e alla fine solo e sempre Gesù sarà il vincitore.
Il racconto, pur vero,
è narrato con risvolti simbolici,

ed è narrato da tutti i Sinottici.

Viene presentato un uomo posseduto da più spiriti maligni,

un ossesso;

anzi tra Gesù e il diavolo c’è pure uno scambio di battute

e sembra che i demoni abbiano paura di Gesù,
non vorrebbero subirne la superiorità 

e fare esperienza della sua potenza,

sanno già di aver partita persa.

E’ una pagina con risvolti non solo simbolici

(Gesù cioè è venuto a liberarci da tutti i mali)

e presenta pure interrogativi non semplici:
- perché un uomo deve essere posseduto 

da una “moltitudine di demoni”, 

non ne basta uno?

- perché Gesù accetta il dialogo con il demonio ?.
  Tra il bene e il male non ci può essere rapporti ?
- Perché Gesù accetta la proposta dei demoni di andare 
a possedere dei maiali ?
- perché Gesù avrebbe provocato la morte 

di migliaia di animali, 

che costituivano la ricchezza di chissà quante famiglie ?

- Perché i maiali… 

in una regione dove la carne di maiale era proibita?
- Migliaia di maiali annegati in un lago,
avrebbero costituito un grosso problema,

anche dal punto di vista pratico, igienico, 

per l’acqua potabile.

- Perché Gesù avrebbe provocato un danno simile,

solo per ascoltare il demonio… 

e Gesù non ha mai dato retta al diavolo ?
- Perché gli abitanti della regione
chiedono a Gesù di andarsene ?

- “Hanno paura “, ma di che cosa ?

Che sia arrivato uno che li metta alla fame ?

Sono tutti interrogativi
che fanno pensare a un fatto pur vero,

ma raccontato con particolari e segni simbolici,

per dirci che Gesù è il Signore del cielo e della terra,

degli spiriti e delle malattie,

a Lui devono obbedienza anche gli spiriti del male.

L’uomo chiedeva a Gesù
di poter stare con Lui.

Ma Gesù gli chiede di ritornare a casa sua.

Quell’uomo ha fatto esperienza di Dio,
non vuole più fare la vita terribile e raminga di prima,

vorrebbe seguire Gesù,

affascinato dalla sua parola e dalla Sua Persona…

ma Gesù, che pure, in alcuni casi aveva espressamente
chiesto a qualcuno di seguirlo,

in questo caso, declina l’offerta dell’uomo.

Perché ?

Non era preparato?

La gente sarebbe rimasta sconcertata conoscendo

i  trascorsi di quell’uomo?

Aveva una famiglia da mantenere?


Talita kum e l’emorroissa 40-56
Il fatto della bambina risuscitata è narrato 

da tutti e tre i sinottici.
Si vuole evidenziare la fede del padre Giairo,

il capo della sinagoga;
dal punto di vista culturale

Giairo è di mentalità farisaica,

ma la malattia della figlia,

gli fa superare le barriere ideologiche

nella speranza che Gesù possa fare qualcosa.

Dentro al miracolo della risurrezione della bambina,

avviene anche un altro miracolo,

quello della donna con continue emorragie di sangue.

Si era ridotta alla miseria correndo da un medico all’altro,

senza trovare la guarigione.

Inoltre la malattia era per lei motivo di particolare vergogna

doveva stare lontana dalle persone 

e non poteva toccare nessuno

per non trasmettere a sua impurità legale.

Per questo non ha coraggio di presentarsi a Gesù

apertamente,

avrebbe dovuto dire a tutti

di che cosa soffriva

e sarebbe stata immediatamente allontanata.

Gesù si lascia toccare
e non si sente contaminato.

“Figlia, la tua fede ti ha salvato”
L’aver pensato che sarebbe guarita 

anche solo toccando il vestito di Gesù
dimostra una grande fede.
E altrettanta fede la dimostra Giairo

nel chiedere l’intervento di Gesù:
sua figlia sta male, sta morendo,

ma Gesù è in grado di guarirla.

Anzi, qualcuno da casa viene a dire 

che la bambina è già morta… 

non c’è più niente da fare.

“Non tenete. Abbi fiducia”

Suggerisce Gesù a Giairo.

E contrariamente a quanto la gente diceva
e credeva, che cioè ormai non c’era più nulla da fare,

Gesù risuscita la bambina.

E alla fine Gesù chiede due cose:

-  “datele da mangiare”.

Chissà da quanto tempo, con la malattia,

la bambina non mangiava

e quanto doveva essere deperita.

Questo dimostra la sensibilità di Gesù

verso i problemi concreti delle persone.

L’altro suggerimento:

- “Non dite nulla di quanto è accaduto!”

E come si poteva tacere una cosa così enorme,

come la risurrezione di una persona?

Ma la notorietà dei miracoli

ostacolava la missione di Gesù,

che avrebbe desiderato essere ascoltato

e seguito non per i miracoli,

ma per la Parola e per il suo messaggio di salvezza.
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